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Allegato A 

Delib. Giunta n. 73 del 28/09/2009 

FONDO ROTATIVO. REGOLAMENTO DI ATTUAZIONE

Art. 1

1. È costituito presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Prato il “Fondo Rotativo per le Imprese Innovative”.

Art.2

1. La Camera riconosce che un ruolo attivo nello sviluppo economico locale richiede un intervento sistematico a favore delle nuove imprese innovative o ad alto potenziale di crescita, il cui sviluppo è ostacolato dalla insufficienza del mercato finanziario privato nel provvedere al capitale di rischio, in particolare nelle fasi di start-up e per operazioni di investimento non superiori a  200.000 euro (seed capital).

2. La Camera, in coerenza con gli orientamenti della Unione Europea, riconosce che esiste uno spazio per un intervento pubblico non distorsivo del mercato e della concorrenza nel settore del seed capital.

3. Gli scopi del Fondo sono pertanto:

(1) sostenere la nascita e la crescita di nuove imprese innovative o ad alto potenziale di crescita nella Provincia di Prato;

(2) sostenere l’avvio di progetti innovativi o ad alto potenziale di crescita nelle imprese attive da meno di 6 anni

(3) Incentivare la creazione di spin off anche industriali che sviluppino progetti ad alto potenziale di crescita, innovativi rispetto al core business della casa madre 

4. Le modalità operative con le quali gli scopi saranno perseguiti sono: 

(1) partecipazione al capitale di rischio delle imprese innovative o ad alto potenziale di crescita con quote di importo contenuto (seed capital) soggette a liquidazione a scadenze concordate;

(2) gestione con le opportune misure del rientro delle quote investite alle scadenze stabilite ai fini del reintegro del Fondo rotativo.

5. Gli apporti della Camera al capitale sociale sono concessi nel rispetto della normativa comunitaria sugli Aiuti di Stato ed in particolare del Regolamento de minimis (Reg. CE n° 1998 del 15 dicembre 2006).

Art.3

1. Sono eleggibili agli interventi del Fondo le PMI innovative o ad alto potenziale di crescita, nuove o attive da meno di 6 anni sotto forma di società di capitali, in cui almeno il 51% delle quote sia detenuto da persone fisiche.

2. Ai fini del presente Regolamento sono definite imprese innovative le società che presentino uno o più dei seguenti requisiti : 

· possesso documentato di una nuova tecnologia di prodotto, processo o servizio;

· provenienza del  nucleo imprenditoriale dall’università e dal mondo della ricerca pubblica e privata (impresa spin-off);

· collaborazioni con università e mondo della ricerca pubblica e privata sul trasferimento di ricerche e innovazioni tecnologiche  e  loro applicazioni ai processi aziendali;

· identificazione di una business idea innovativa (non coperta da altre imprese già esistenti sul mercato nazionale);

· spin off industriali o imprese attive da meno di 6 anni come società di capitali che sviluppino progetti di diversificazione rispetto al core business principale purché ad alto potenziale di crescita;

3. Sono definiti ad Alto Potenziale di Crescita i progetti d’impresa che prevedono una crescita annua del fatturato superiore al 100%.

4. Gli elementi di cui al comma precedente devono risultare da idonea documentazione nel piano di impresa.

5. Si intendono “nuove” le imprese da costituire o iscritte al Registro Imprese come inattive. 

6. Nel caso di società da costituire, nel piano di impresa deve risultare chiaramente l’impegno alla costituzione sottoforma di società di capitali entro una data definita. Sono assimilate alle imprese da costituire, le imprese che si impegnano alla trasformazione in società di capitali in caso di ammissione all’intervento del Fondo.

7. I soggetti di cui al presente articolo possono richiedere al Fondo rotativo la sottoscrizione di quote di capitale, sia in sede di prima costituzione che di aumento di capitale ovvero per trasferimento. Nessun obbligo è in ogni caso configurabile in capo al Fondo.

Art. 4

1. Ai fini della eleggibilità alle attività di partecipazione al capitale del Fondo Rotativo le imprese devono essere legalmente costituite come società di capitali con sede operativa oggetto del programma nella provincia di Prato, essere in regola con il versamento del diritto annuale, nonché con i versamenti previdenziali e assicurativi e con la normativa in tema di sicurezza sul lavoro e non avere carichi pendenti con Equitalia. 

2. Le società da costituire devono indicare nel piano di impresa la sede operativa oltre quella legale. 

Art.5

1. Le attività del Fondo sono gestite secondo le seguenti fasi operative:

(a) promozione e comunicazione esterna

(b) chiamata di progetti o accesso diretto

(c)  valutazione ammissibilità dei progetti

(d) negoziazione e patti parasociali

(e) sottoscrizione delle quote

(f)  monitoraggio delle partecipazioni

(g) liquidazione delle quote.

Art. 6

1. La Camera promuove una comunicazione sistematica verso il mondo dei potenziali imprenditori al fine di informare circa le possibilità di finanziamento del capitale di rischio.

Art. 7

1. Il Fondo Rotativo promuove a cadenza almeno annuale una chiamata di progetti, dandone ampia comunicazione.

2. La chiamata di progetti deve indicare:

· le risorse disponibili sull’annualità

· la tipologia di impresa interessata 
· i contenuti del business plan soggetto alla valutazione

· la tempistica di presentazione dei documenti

· la tempistica di comunicazione dei risultati della valutazione.

3. Allo scopo di promuovere la candidatura delle imprese innovative alla partecipazione del Fondo e la loro crescita, la Camera di Commercio può ricercare collaborazioni operative con Università, consorzi, centri servizi, società finanziarie di sviluppo, associazioni di categoria, sistema bancario e ogni altro soggetto interessato alla creazione  e/o allo sviluppo di imprese innovative

Art. 8

1. I soggetti eleggibili possono in qualunque tempo sottoporre una richiesta di istruttoria al Fondo Rotativo per la valutazione del progetto di impresa e l’ingresso nel capitale.

2. Le candidature saranno esaminate in ordine cronologico di arrivo fino ad esaurimento dei fondi disponibili. 
3. Le candidature ritenute ammissibili ma non finanziate per esaurimento risorse saranno messe in lista di attesa per nuove risorse che si renderanno disponibili, nell’annualità stessa o in quella successiva.

Art. 9

1. Ogni progetto di impresa deve essere sottoposto ad un processo di valutazione.

2. Nessuna decisione di ingresso nel capitale può essere assunta senza una previa valutazione tecnologica ed economico-finanziaria del progetto di impresa (due diligence). 

3. Il Comitato Tecnico è responsabile delle operazioni di selezione e valutazione dei progetti di impresa e del giudizio finale di fattibilità  dell’ingresso del Fondo.

4. Al fine di assicurare la tempestività nello svolgimento delle operazioni di cui sopra e le professionalità adeguate, per i casi di valutazione di piani di impresa in aree tecnologiche e di mercato differenziate, il Comitato Tecnico può farsi assistere da soggetti esterni di alta qualificazione

5. La valutazione assume le seguenti modalità tipiche:

(a) valutazione di massima

(b) valutazione approfondita

(c) valutazione specialistica

6. Per valutazione di massima si intende una valutazione volta a fornire una indicazione sintetica del grado di interesse del progetto di impresa. Essa ha una durata tipica di 1-2 giornate uomo di esperto e si conclude con un giudizio sintetico contenuto in una scheda. Un progetto approvato in sede di valutazione di massima può essere ammesso al finanziamento nel caso risulti manifestamente chiara la qualità e la sostenibilità economico-finanziaria  o passare per ulteriori fasi di valutazione.

7. Per valutazione approfondita si intende una valutazione, della durata tipica di 5-7 giorni uomo di esperto, nella quale sono accuratamente confrontati tutti gli aspetti del progetto di impresa con opportuni standard di riferimento al fine di apprezzarne la qualità e la sostenibilità economico-finanziaria. La valutazione approfondita include di norma uno o più incontri con i soggetti proponenti. Essa si conclude con un giudizio articolato contenuto in un report.

8. La valutazione specialistica ha luogo se, dopo la fase di valutazione approfondita, permangono dubbi in merito al grado di rischio del progetto valutato e ha per oggetto aspetti specifici della gestione di impresa, quali la proprietà intellettuale, il piano finanziario o gli investimenti industriali, il potenziale di mercato.

9. In ogni caso la valutazione deve essere affidata a soggetti con comprovata esperienza nel settore, documentata da opportune referenze.

10. L’impresa richiedente è tenuta a comunicare tutte le variazioni riguardanti i dati esposti nella domanda e nella documentazione allegata che dovessero intervenire dopo la sua presentazione. Qualora tali variazioni siano ritenute rilevanti in relazione agli elementi di valutazione dell’iniziativa proposta, la domanda decade.

Art. 10

1. La fase di valutazione, qualunque sia la modalità tipica adottata, si conclude con un giudizio di fattibilità dell’ingresso del Fondo Rotativo nel capitale dell’impresa.

2. La valutazione deve includere un giudizio quantitativo circa il grado di interesse della proposta di impresa, articolato in riferimento al potenziale di sviluppo e al grado di rischio. Essa deve inoltre indicare se la richiesta di partecipazione al capitale di rischio contenuta nel progetto di impresa è adeguata e illustrarne le motivazioni.

3. La valutazione, nel caso sia stata svolta da soggetti esterni, viene trasmessa al Comitato Tecnico.

4. Il Comitato Tecnico resta l’unico responsabile delle valutazioni dei piani di impresa, anche nei casi in cui si avvalga di soggetti esterni.

Art. 11

1. Nel caso di giudizio positivo in sede di valutazione e di congruità della proposta rispetto alla programmazione finanziaria e alla graduatoria, il Comitato Tecnico autorizza uno o più membri a condurre la negoziazione finanziaria con i nuovi imprenditori.

2. Essa ha ad oggetto almeno:

· l’importo complessivo della partecipazione

· la tempistica dell’ingresso nel capitale

· la sottoscrizione del patto di riacquisto

· i criteri per la definizione dell’importo di riacquisto

· la data di riacquisto e l’eventuale rateazione.

3. Il patto di riacquisto ha ad oggetto l’impegno dei nuovi imprenditori ad acquistare le quote della propria impresa ad una data stabilita, in un’unica soluzione o in forma rateale.  

Art. 12

1. Il Comitato Tecnico trasmette alla Giunta della Camera di Commercio il dossier relativo al progetto di impresa ritenuto ammissibile, comprensivo del patto di riacquisto concordato.

2. La Giunta Camerale delibera la sottoscrizione delle quote di capitale. 

3. Con il medesimo atto potrà richiedere la presenza di un proprio rappresentante in senso al Consiglio di Amministrazione della società partecipata oppure nel Collegio Sindacale.  

4. Il Comitato Tecnico effettua il monitoraggio dei flussi informativi periodici delle imprese partecipate e di ogni altro adempimento previsto nel patto di riacquisto e ne riferisce alla Giunta.

Art. 13

1. La Camera può richiedere ad altri soggetti di compartecipare alle quote di capitale delle imprese valutate.

2. A tale scopo attiva rapporti convenzionali e alleanze strategiche con soggetti operanti nel mercato del capitale di rischio e nello sviluppo locale.

3. Tali convenzioni prevedono di norma che i soggetti esterni riconoscono come validi i risultati delle valutazioni dei progetti di impresa e del giudizio di fattibilità svolti dal Fondo rotativo. 

Art.14

1. Alla scadenza fissata nel patto di riacquisto il Comitato Tecnico, con un anticipo di 90 giorni, richiede ai soci una conferma scritta dell’impegno sottoscritto.

2. I soci acquistano le quote di spettanza della Camera di Commercio e liquidano il corrispettivo concordato.

3. In linea di massima il piano di rientro prevedrà un riacquisto alla scadenza dei tre anni. In caso i soci proponenti ne facciano richiesta la partecipazione al capitale da parte della camera può essere prolungata oltre il triennio. Il riacquisto complessivo deve in ogni caso avvenire entro cinque anni dalla sottoscrizione da parte della Camera di Commercio. 

Art. 15

1. Eventuali  controversie relative al presente regolamento, ai patti parasociali e ad ogni altro eventuale accordo tra le parti saranno devolute alla  Camera Arbitrale della Camera di Commercio di Firenze. 

Art. 16

1. Il Comitato Tecnico è nominato dalla Giunta della Camera. 
2. Esso è composto da:

· Il Segretario Generale dell’ente (o suo delegato) con funzioni di Coordinatore

· Due esperti del mondo delle professioni iscritti all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli esperti contabili

· Un docente universitario esperto in valutazioni di piani d’impresa

· Un rappresentante del mondo imprenditoriale 

3. Esso resta in carica tre anni. Le nomine sono rinnovabili.

4. Esso si riunisce di norma una volta ogni due mesi e comunque ogni qualvolta emerga la necessità di istruire le pratiche di valutazione dei progetti di impresa e proporre la sottoscrizione delle quote.

5. Il Comitato delibera a maggioranza dei presenti.

6. Ai componenti del Comitato è riconosciuto un gettone di presenza nella misura stabilita dal Consiglio Camerale per i Comitati, le Commissioni e gli altri organismi collegiali.

Art. 17

1. Il Coordinatore del Comitato Tecnico convoca le riunioni del Comitato e le presiede.

2. Il Coordinatore si avvale per le funzioni di segreteria e di supporto di un funzionario della Camera di Commercio

	IL SEGRETARIO GENERALE 
	IL PRESIDENTE

	(Catia Baroncelli)
	(Carlo Longo)
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